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Drtpo il Congresso dagli agricoltori 
in Rómii 0 In riunione dagli agricoltori 
lombardi in Meleghano avremo ai primi 
di giugno jin impprtantUsimo Congresso 
agrario emiliano e maroliigiano in Bo-
logjia: 

E provvidenziale il risveglii) degli a. 
gricbitoii italiani. Quando la classe pi6 
numerosa di un pae8eiii»i'cfu6llft''è(fe 
ne .rappresenta i maggiori interessi eia 
quasi (Spia.• potenza produttiva'. — oo-^ 
minola ad agitarsi pel proprio migliora­
mento, c'è da sperare olio rimesca at.fare 
non adió il vaUtaggrt'^pViTpi'ìf)', ' i t t i ' e -
zian'dle il vantaggio dell'intera eootto-
miS''iWz|onalei 

SVppitiil'amo •—iljoe iu proposito il 
DiHUo''—' Un ceto agricolo 'prospe­
roso, ricco, fortunato ìie|làsUa industria : 
avremo' di conseguenza,' Jàvoro, capitali, 
abbondanti, produzione in quantità, e 
quindi buon prezzo nei generi di ali-
meqtoloUfj,.,(uttaj,sj\^,oifpla^an«:rjoOi» 
di 'vitalità, é ilT forisa, colle relative oon-
segue,nze, ; di . espaiisìone all'estero col 
coràme.rei,. é di potente influenza i noi 
rapporti internazionali. , 

JJ .per l'Iti^lia noi) ci . può ; essur J al­
tra; ,riàorsa,-giacché noniabbiamo gli e-
lempnti. iDdispensaljili all'industria mo­
derna, ferro e carbone, e dubbiaino te­
ner,, sempre preserite ciò. che Oobden di­
ceria .«..Mas^siino d'Azeglio mentre viag­
giavano insieme l'iigro romano. J'Aze. 
glio sognava un'Italia potente per com­
merci e, mMfaiiMra. 'tìWtó.'flllltf'délla 
manifattura e apostolo della libertà di 
commei'dìo.iriapondevti.:'Con questo sole 
e questa;terra solo all'agricoltura può 
l'Italia' domandare la sua grandezza. 

Se lai pratica sentenza' del grando In­
glese fosse stilta' rammentata dagli sta­
tisti italiani, sì avrebbe oggi qualche 
chilometro,di.ffr|i|vi|..d|mejio,,qMliJ^e 
ciÉìà meno riediHcaw, "qualone offìpiija 
di meno, qualche raouiiraen^p, m^nò 
grkiidioso, itia unii maggiora iatcuziione 
agr|pols,e'd una terra meno devastata 
dalia obltivkzione esàurie.n.tej o meflo ah-
baudo'natà' alle acque ;StagnB,n,ti e alla 
màllrla.' ' . ' 

pràj beilch^ arrivi, in ritardo, è da 
salutare' il ris'veglio degli agrióoltori, ma, 
è altresì, obbligo 'di chi "può | giudicare 
le ctee da uii punto di vista meno uni­
laterale, di dirigere le tendpnze agrarie, 
alia vera sdluzione naturale del ^ pro-
bléinà eooriomipo.agricolii, evitando che 
si scambino le npcessità ie necessi,t,à e, 
i yalitaggi transitori con ciò che è base 
reale e .floridezza perenne della eoonp,-
rafa'à^rìoóladi un paese. 

Per ciò noi, che vediamo cpn. piacere 
ra'gitaziónp dé^ji àgricoitok per la di­
fesa dei lóro interessi, sentiamo pure il 
dover'e di i-icordar loro che, se mpmou-
taneaoièhte i dàzit elevati e tutto un 
regime di tiuòderata protezione p|i^ al-
levigife le lóro, sofferenze, pure 11 carat­
tere dèlie guerre doganali è tale che da. 
un mom.ento all'altro p^b • cambiare il 
bene in male e viceversa; ne sono doi 
lorosa prova le Pondizipui fatte ali i vi­
ticoltura prima e dopò la rottura dei 
traUftWrtonMiitaliaueiìNoi séntiàmodl. 
dovere di ricordare al benemeriti indoU' 
striali dei campi,' che essi saranno sem­
pre esposti !̂ i danni, della concorrenza, 
flnciiè non avranno nelle loro mani una, 
macchina tanto potente e tanto perfe­
zionata quanto i loro concorrènti del 
resto del mondo. , . ' 

Quali sonoglielemén.ti dell' eoo'nòmia 
agripbla? L'uomo,; il sole,; l'acqua, là 
terra. 

Il nos.tro aumento di popolazione, l'e­
migrazione nostra, ci djcoflo ol|e il pritijp 
elemento è sOVrabBoOTitàSb '^uMtb' i l 
secohdo.: Pel terzo lo oondizio;)i meteo-
rologiclie nostre non sono ti'oppo favo­
revoli^ ma sareblja tanta la sùperfioie 
da sottoporre all'irrigazione, sé èi iò-
lesaè a questa rivolgere l'aftività na­
zionale, da farei trovare - ^ anohe per 
quésto riipporto — al pari di ogni altra 
nazióne.'Possiamo dire'altrettanto del 
quarto }elementò: la terra? No; per q[ué-
sttrf'noi ci troviamo a doVer far oPn-
oorrenza ai terreni vergini o quasi del 
nuovo' móndo è ai terreni perènnemente 
rinvigoriti dalle alInVioiii, quali ;i' ter­
reni liidianiJ Sotto'questo punto di vlbta' 
la 'nòstra'inferioi-ità èarèbbe fatale se 
la scienza non ci fornisse l'arma di 
ooiiibaMinientò ,6 di vittori^. Essa ha or­
mai rivelato il' àegretó della próduzìoifè 
agifarla.'I terreni'òòsi detti fertili noti 
differlsbóno' dSgii stèftli Pile per plocp-
lisslitie dosi di'sali foijfaiti'pi'.e pòtfaaici 

che hanno in più. Con pochi quintali 
di fosfati 0 di potassa per ogni attaro, 
qualunque terreno, per sterile ed osnusto 
elle sìa, viene a trovarsi in eondizioni 
tali da produrre come un terreno ver­
gine, fi la trionfante scuola dei concimi 
chimici ohe lo dimostra ogni giorno 
colla prova ,dei fatti. 

Ora, ;d4to, di : pdtaro eopno;nipam6nt9 
()orre la nostra agricoltura in pondizioni 
uguali alle condizioni dei popoli ohe ci 
fanno la concorrenza, perchè ;ion si do-
•iirunno fa;'e tutti gli sforzi per raggiun­
gere questa: coodizioni? 

Che cosa opporre ? 
Duo pose principali. L'istruzione a-

graria, ma speoial,;ne»ta applicata slla^ 
diffusione delle verità della phimipa in 
órdine alla ponoiinazione o resa popo-
iaro Poi pampi d'esp^i'imento in ogni 
poinuno rurale; e il cr'elìto per porre 
a portata anolie degli agiùpiliori i pon-
óirai ohimioi necessari a restituire.alla 
lìerra italiana l'antica fertilità. 

Per entrumbi questi scopi occorro l'in­
tervento dello Stato, e i nostri iogisla-
lìori devono pensarci seriamente. 

La sitiezlone paÉientare Itaiiaia 
s t t c o n d o l i « T i m e s > > 

: Telegrafano da Ro;na al Times del 22 
maggio: 

«Se avvenisse una orisi di forma acuta, 
la Camera se ne dovrebbe aiidàra, giàc-
phò quantunque sia stato detto cho l'o­
norevole Crispi ha rinunciato al divisa 
me;lto di scioglierla per timore di «jag-
iiori conseguènze, io ho ragiona di 
Sreder'e ohe il pi'esidente dei Consiglio 
non ha punto modificato le sue inten­
sioni su questo proposito e che l i ri­
cetto di qualche parte esse;iziala del 
programma ministeriale sarebbe subito 
ieguito dallo scioglimento. 
' L'ònor. Crispi lia fatto e farà tutto 
quello ohe può per sojdiafare l'amor 
proprio della Oatnera. Egli ha avuto cura 
fi'WitarTógiil minaPcìa ili scioglimento, 

f iacche egli proferirebbe: far approvare 
suoi progètii s§nm indugio atulteriori 

^pese pel'paese,'ma egli non vuol os-

?8re taps80,al,muro,:e uno soipglimento, 
sértìpi-'e'posàlttile.' ' '" 

• Siccome c ' è all'estero un miijjnt^p 
pìrca la disposizione dei 200 mi'liò'n'i Hi 
òro Irhmobitizzali dal Governo, è bene. 
|orse far sapere che 1' oro non è stato 
prè?o dal Governo e non sarà adope-
ijatù per pagare gli interessi o per altri 
Spopi, ma è e rlrnarrà nei sotterranei 
delle banche come garanzia per un equi­
valente ammontare di biglietti di Stato 
prestati ad esse per utilità del pubblico. 
|ja nazione soffre nelle sue transazioni 
Oommerpiali per la manpunza della pie-
doli circolazione, la quale par legge può 
èssere fornita aou avendo le bdaaìfa 
4I0UU diritto di emettere biglietti infe-
i]iori alle 25 lire, e anche di questa solo 
ijn limitato' numero». 

M laTOfo ielle donne e flei fancialli 
È stata distribuita ai deputati la rela­

zione dalla. Commissione sul progetto di 
legge già presentato dall'on. Lacava sul 
lavoro delle donna e,dei fanciulli. Il re­
latore onorevole Pi San Giujiano afferma 
che il movi;nonto che ha spinto a spinga 
tutti gli Stati civili a disciplinare il la­
vorò della donne e dei fanciulli non de­
riva soltanto da un sentimento fllantro-
pido e da pietosa cura per le persone 
Che si voglouo tutelare e proteggere, 
ma altresì, anzi principabnenle, dal­
l'esatta percezione di un altissimo in­
terèsse pubblico, 

Il disegno di legge del Governo si 
pompone di 13 articoli, pha nel pro­
getto della Commissione diventano 19, 
esondo stato soppresso l 'art. 5° relativo 
alle puerpere. Questo articolo diceva 
ohe le puerpepe non possono essere im­
piegale, negli Opiflói, caVe, eco.'^e non 
trascorse le prime quattro settimane 
dopò il parto, ovvero dopo le due prima 
settimane quando da certificato medico 
risulti la loro buona condizione di sa. 
Iute. 

. Questo articolo è stato soppresso dalla 
Commissione per tre considerazioni': là 
diffloollà di applicarlo ; la considerazione 
ohe questo progetto rifletta più speoial-

.mente i mitioranni; a infltja la consi-
: deraziono che le condizioni eoonomìplie 
' poco telici delle classi operaie non per-
met'tòiìo di imporre loro Un sacrificio 
di tanto tempo. 

Nel progetto della Co;ninissione il 
limite di luassima per l'ammissione dei 
fanciulli al lavoro da 0 è portato a 10 
anni. Si determinano poi le condizioni 
per l'ammissione in via di eccezione a 
0 anni. 

Un regolamento da approvarsi per 
decreto reale datarrainefà la norme por 
l'applipazione di questa legge. In t»le 
regolamento verranno delermiuati 1 la­
vori poripolosi e insalubri nei quali non 
si potranno impiegare i fanpiulli inf.!-
riori ai 16 anni. Per le donno mino, 
renni il lavoi'o di . notte è vietato. Il 
ministro d'agriooltui'a, |iuó conferire de­
roghe a questa disposizione, sentito il 
parere idei Consiglio provinciale sani­
tario dalla regione. i 

Cosi pure sono consentito deroghe alla 
disposizione ohe alla donna minorenni 
e ai fanciulli fino ai 15 anni consente 
un glorilo di riposo obbligatorio ogni 
settimana. 

Secondo il progetto dalla Commissioue, 
i proprietari, gerenti, direttori 0 cotti­
misti degli opiflpi industriali, delle pavé 
e delle miniere ohe Impiagano fanciulli 
0 donne minorenni, dovranno adottare 
e far eseguire,: tanto nei locali di la­
voro e relative dipendenze, quanto nei 
dorniitorii, tutti i provvedimenti neces­
sari por garanlii'e la salute e la mo-
l'aliià di assi. 

É notevole ohe il relatore consiglia 
il GoveVno a asaminare se non sìa op­
portuno estendere la provvida tutela 
dello Stato anche ai fanciulli destinati 
ai teatri e ad altri spettacoli pubblici 
non contemplati nell'articolo 48 dalla 
legge 22 dice;nbro 188S sulla pubblica 
sicurezza, i quali non son forse meno 
nocivi all'igiena e sono certo delatori 
per la moralità dulia geiiai-azioiii cr.i-
soenti, in cui è riposto l'avvenire del !a 
patria. 

Pur rispettando, la libertà individuale, 
lo Stato clave volgare la sua tutela per 
modo che l'individuo non eserciti la sua 
podestà, abusandone, a, d.annO: di ooloro 
che sono mano forti di lui. 

LE ECCESSIM DELLA PROCEDURA 
Nella relaziono dell'on. Bonasi, della 

Commissione del nova, per il progetto 
dai pieni poteri, si viene incidental­
mente a parlare dalla eccessività della 
prooedura, e si cita il seguente esempio; 

Se sia necessario che un ufflpialo ad­
detto ad una Prefettura propeda ad una 
ispezione 0 ad una verifica fuori delln 
propria residenza, quand'anche la in­
dennità giornaliera dovutagli non ac 
ceda la lira 8 : 

1. L'ufficiale deva chiedarna l'auto­
rizzazione ; 

2. La Prefettura scrivo, 0 telegrafa, 
al Ministero deli'intarlio, phe fln d'al­
lora deve prendere nota dulia spesa ; 

3. Esaurita la missione, il funziona­
rio presenta la nota, 0, come si dice, la 
tabella delle indennità dovutegli ; 

4. Il riigioniere de,lla P5efa.ttura..,li­
quida li iaòeiia ei éiiiette l'ordinativo 
di pagamento ohe viene firmato dal pre­
fetto ; 

5. La Prefettura oon.segna all'inte­
ressato l'oi'dinativo ; manda la contro­
matrice alla locale Intendenza di fi­
nanza, la quale dopo averla visitala e 
aver preso nota della spesa nel conto 
corrente dalla Prefettura, spedisce la 
contromatrice stessa al tesoriere pro­
vinciale; 

6. Il tesoriere, dopo pagata la somma, 
restituisce l'ordinativo alla Intendenza 
di. fl,n,a!iza ; 

7. L'Intendenza prende nota, dell'ese­
guito pagamento a rimanda l'ordinativo 
quitanzato alla Prefettura; 

8. La Prefettui-a unisca l'ordinativo 
alla tabella pre-sentata dal funzionario 
e compila uu resoconto che spedisce al 
Ministero dell'interno; 

9. La Divisiona oompeteute liquida il 
resoppnto e poscia, con d.epreto, lo ,am-
mett'e a rimborso, prehdondpn^e nota in 
un registro ; 

10. La ragioneria del Ministero esa­
mina il decreto, e poscia emette il man­
dato a favore dalla Prefettura ; 

11. La Corta dai Conti, previo esame 
registra il mandato, e lo spedisce al 
Ministero del tesoro; 

12. Il Ministero del tesoro, dopo le 
prescritte registrazioni, invia il man­
dato alla Indendenza di finanza, la quale, 
dopo le solita registrazioni, lo manda 
ai tosoriare provinciale, che rilascia una 
quilanza di contabililà speciale per at-

I testare olio la sposa fu rimborsata j 

13. La quietanza vione .spedita all'tu-
tnndanza di finanz t ; 

14. L'Intendonza, flnalmenla, a sua 
volta, manda la quitanza alla Prefettura, 
la quale prende nota nel i-egistro dèi 
ponto" oOrrèOto del rimborso, è.seguìto 
per parto del Ministero. 

Apcanto a ciascun passaggio sì è no­
tato il numero rispettivo, perchè si 
vegga a colpo d'occhio quanto vi ha dì 
eteroclito in questa grottesoa ói'a òfimf., 
E nolisi.oho, la speoia addottala la più 
Beraplice; poioliè se la sposa dovesse 
invepè servire alla esecuzione di Uria 
riparazione 0: d i un lavoro qualsiasi,'. 
per quanto ne fessottenue l'entità, \& . 
formalità di gran lunga aumenterebbero 
per la perizia, la liquidazione parzialtì 
e il collaudo da parte degli ufflòiàli 
tecnici. 

MEmiScAmiiàfORp 
L'ayralre ile|[f!':leiisla?lp Ing te 

Il fascicolo prossimo della Riforma 
sociale, la grande rirista diretta dal 
prof Nitti e dall'on. Ronx conterrà une 
studio del baronettoìir ChaHes ^!y. Dilkè, 
il famoso ex ministro inglese, e.attuale , 
capo del partito del. lavoro nel Parla­
mento di 'Westminster. 

L'articolo di Dilka è Intitolato ap­
punto ; La poUtieà del lavoro in Iti; 
ghiltei-ra, ni è destinato a sollevare 
molta discussioni, cosi hella stampa i-
taliana coma nella stampa estera. 

Dilke esordisce negando la verità della 
famosa ,fi!ase lanciata di recente a Hud-
dai'sflald dal suo amico lord -isquith, 
attualo ministro dell'interno, secondo 
cui « vi è più differenza intorno alla 
questione del lavoro tra il peggior li-
liberale e il miglior Tory chonon tra, 
il peggior liberale 0 il miglior liberale s. 

Nel partito Tory vi sono uomini come 
Gorst e i{ollist, i quali si trovano è 
varo a disagio fra i loro amici, ma 
sono, appuiitp per questo, in materia 
Pponomica, dei veri radicali. 

Uìlke riconosce coma buona: la : teO'-
danza degli operai inglesi a non occu­
parsi ohe delle questioni del Livore; 
ma questa è anche — egU dice — 
una tendenza eh', esagerando, riesce dan­
nosa 1 

Senza alcuna riforme politiche, resa 
ornai indispensabili, è difficile ai lavora­
tori far.', anello nel campo economico, 
dei progressi. Or queste rifui'me poli­
tiche, rasa amai indispensabili come 
sono accolte? « Di tutte queste quistioni 
— dice il Dilke — crudamente par­
lando, si può dire: che ì conservatori 
sono contro la nostre vedute, cho la 
maggior parta dai liberali sono in fa­
vore di esso, ma che l'impulso par ri­
solverla manca agli uni e agli altri e 
deve ancora trovarsi ». 

Di fronte a tali probloini Dilke in­
dica quale deva essere l'attitudine dai 
lavoratori, per quali riforma e in ohe 
modo devono essi lottare. E qui vi è 
una sene di considerazioni che prosanta 
il più aito interesse a che anche nel 
nostro paese sarà oggetto di molta di­
scussioni. Da ogni riga traspira il grande 
uomo parlainantaro del sottile acume 
e dalla lucida ohiarovagganza. 

Dilko conohiude dicendo che in nes­
sun paese come in Inghilterra slsenta 
ora il bisogno di riforma sociale: anohe 
la classi elavate hauno in generale i-
dae larghe. 

Nulla — secondo Dilka — è più 
strano dal contrasto fra gli anglosas­
soni di Australia e quelli di America ; 
i primi sono socialisti, i secondi indi­
vidualisti ardenti. L'Inghilterra tenda a 
seguire l'esempio dell'Australia. « Cìuellì 
che dasidei'ano sapere che cosa è de­
stinata a divenire la legislazione inglese 
debbono volgare alla loro attenzione 
agli Stati dalla Nuova Zelanda, del 
Queensland, di Vittoria e dell'Austra­
lia dal Sud ». 

Così si chiude questo splendido stu­
dio dell' illustre baronetto inglese, la 
ouijiiuportausa grandissima non à nam: 
mano ueoessurio far notare. 

Uà orrealo eccMIo a scopo di furto 
Bari, SS — iJa cittadinanza d'Ao-

quavivà delle fonti è terrorizzata dal­
l'impressione d'un orrendo misfatto. 

Il paoonipo Carlo Caffaro, oinquaiita-
duanne, abitava una easina di campa­
gna u;iitameute al padre, novantenne, 
una domestica' ed un cocchiera. 

leraotte, svegliato daH'iiioassanteab­

baiare del cane, il oocchler«. imiifu-
dentemente, usci a vedere quel jtShé,. 
succedesse; allora cinque, indiyìd|i|'.|p,_ 
at'terrdrono con ,una rivol tejlfita : ql^iiiat 
pohatrarono nella casa. Jl^vedòhio Clfti-
faro afferrò un palo di torbÌPÌ. per. di-;: 
tendersi,, ma una pugnalata gli recìdè,: 
la parotide. 

I malfattori salirono poi,al,p.i^n,ci.su-
periore, legarono il oationioò .8 ISJW^'.. 
loupoisaro con una rlvòltètlat'a .^lior^^., 
uio; la ilomestioa, colpita'con bits^OT^^a,,,, 
deve la vita all'essersi jfi.nta ttìnr|a'. : :. 

Gii assassini svaligia'rono pospja, ,iaj. 
casa e si dettero dopo 'alia.fuga, , 

Stamattina, saputasi: in ijìttà , la : np- , 
tizia, fu un accórrere generale, sulÌ.uqio,: 
ilell'orronda tragediit. V i ' s i ràparpiiò, 
pure il giudice isirùttotte e. il prÓBiij4i.J 
tòre dal ko. . • ÌJ 

Finora però non si ha noti«i,à.d^Ii 
assassioi. 

II niovente dal delitto, orodesi, ^|a, 
stato il (urto, Il oau9nipo oijaenao ,(•10-, 
chissimo. 

11 oòophiare, ferltfl, si trova.in.istftló,, 
gravissimo. 

ISrcoNHnRAaitnsm 
Cìroa una pongiura spoperta.in Russia, 

la Koelnisohe Zeitung riceve da fonte 
autorevole da Pietroburgo ohe si trat­
tava, d| qn s.ecJo:;cpa!pl9Jtfiii|8MtfÌ i l 
uccidere lo Czar nel corso dell estate. 

Presso , Smolansko, sulla linea: ferro­
viaria •Witabslc.-Orel, vi è un cjatails i 
con una chiesa ortodossa, cdft dpvejf»' 
servire da quartiere generala, dallo .Oair 
durante le grandi manovre, asti ve., : 

I congiurati volevanoitar sajtaf.e ili:; 
aria il castello e rispetiivamenjeila ohi^esa, 
quando vi si trovava lo. Czar. Avóvano, 
già iacominoiato i lavori -prellminarij. 
acavato delle gallerie perle.raine, quando 
la congiura fa.scoperta. 

Molti impiegati della linea "'flJiteb.Bfei 
Orel 0 specialmente alcuni iqgegupri 
ferroviari, tutti russi ortoiloasii e,fra.,.; 
essi un nipote di PobadoaoszaWj. pfopu.-
ratpre generale dal Sacro Sinodo, ,ip;-
timo dallo Czar ed influentiS8ÌinoinRu.asif,, 
furono arrestati a Orel e Witebsk; sotto.. 
raopusa.dì coraplioità a trs/lotti a.Pie.r'; 
troburgo. 

Un ingegnere si è suicidato .f̂ l m q - , 
mento dell'arresto, 

Un figlio dalla vedova dei Q-anaijalS 
Andrejew, studente dell'istituto, taopico, . 
0 la figlia sono stati arrestati. :, 

II figlio era stato ammesso.in, qu^il.iti 
di praticante al servigio dello Stato ed 
era partito per l'interno dalla Russia. 

Prima di partire aveva oonéo^nato 
alla sorella alcuna lettere, ed uapifrario 
avvertendola di tenerli gelosam^.^t^,iia-
soosti. 

Essa ignorava il contenuto delle,Ipt-, 
tare e perpiò — a quanto si affarini —• 
sarà rimessa in libertà. 

Due suoi fratelli sWabbaro,, al Opn"; 
trarlo, gravemente oompropjas?.i. . 

La pojizia sareiiba riuscita, e deci­
frare le lettere, che sarebbero mó.ltp. 
compromettenti. 

Inoltre, furono arrestati alcuni nttjr 
deiìti. 

Sono stati spiccati maudati di cattjura 
contro alcune signore, il cui .arrivO;. 
dalla Filandia era stato annunziato naU^: 
lettere sequestrate. 

Perciò negli ultimi giarni atl^. sta­
zione di oouttne verso la Fìlandia-Bjplp-, 
Ostrow molti viaggiatori furono oggètfo. 
della più severa sorvagliauza psottPppsti 
ad una minuzipsa perquisizione perso­
nale. 

QnaÉ costa la tmcrazia al ci)J.tn!!ptj; 
Sul bilancio dello Stato, l'eserpifo 

burocratico costa quasi quanto l ' a t r o , 
r esarci tó vero, 

Ecco qua una statistica approssjma-
tiva ma abbastanza eloquente; ' ' 

« I funzionari delle amministrazioni,, 
centrali da 2350 che araup uel 187'7,, 
nel 1892 avevano raggiunto i i numerò', 
di 3972, coir aumento di nientemèup 
che 1622. ^ ' " 

Il numero compiessimo poi dei fuij-
zìonari di tutte la ' amministrazioni, ci­
vili, coniprase le centrali, esclusi iòbrpì 
armati dipendenti dal ministeri dell'iu-
terno, della Hnaiize 0 di agricoltura e 
commercio, al 31 luglio 1883 ar« di 
53,145 e costava 113.147.0613 di lire;, 
al 30 giugno 1888 era di ' 6,0.999. m| 
importava la spesa dì lira 129;38%.4o&'; 
flualmenta al 1'. lug:io 1891 era di 63,492 



IL F R I U L I 

0 pesava sul bilancio per una sposa di 
lire 135.200,987. 

Cosi dal 31 luglio 1891 il numero 
complessivo dei funzionari è aumentato 
di 10.347 e l'onere de! bilancio è cre­
sciuto di lire 22.US.924. 

Il processo i e l ja i i ca BoioaM 
(Udienza di sabato) 

Aperta l'udienza, vii'ne escusso il te­
ste a carico Alessandrini, impiegato alla 
Banca Komana, dichiara che dalla si-
luazlona di cassa degli aitimi dicembre 
del 1892, risultava l'ammaaco dì novo 
milioni, ma non sa se e quando questi 
milioni furono sotralti. Parlò allo Zam-
murano delle irregolarità della Banca; 
Zammarano risp isegli averne parliito a 
chi di ragione," ma ohe le sue pratiche 
orano rimaste infruttuose. 

Dice ohe pareoohia volte udì Tauiongo 
a lamentarsi con personaggi eminenti, 
che il Governo, mentre non voleva l'eo 
cedenza di circolazione, voleva però il 
ribasso del cambio, il rialzo della ron-
disa ed aiutare Tizio e Caio. 

Nell'udienza pomeridiana si escusse 
il teste oomm. Grillo, che ha dichia­
rato di credere molto strano si sieno 
spesi 22 milioni pel rialzo della reudita, 
perchè si sarebbe dovuto per oltre un 
miliardo. 

Magliani ed altri ministri del tesoro 
eccitarono sempre la Banca Nazionale 
a soslenoro la rendita e deprimere i 
cambi. A dimanda il teste dichiara ohe 
la Banca Nazionale per pressioni del 
Governo dovette immobilizzare molta 
parte del suo capitale. Dice che prima 
dell'ispezione di Martuscelli il Governo 
certamente sapeva il vero stato della 
Banca Romana; 

Dopo brevi deposizioni di altri testi 
a carico l'udienza fu rinviata a martedì. 

Io fatta di giurati tatla 11 moMa è oaese 
Alla Corte d'Assise della città del­

l'Ksouria, presso Madrid, è terminato 
l'altro giorno un processo con-ro duo 
mostri che avevano affamato, aooieoato, 
violentato e quindi strangolato un bam­
bino di tre anni. 

1 giurali pronunciarono un verdetto 
che condannava le due belve a 39 anni 
di lavori forzati. 

L' opinione pubblica non rimase sod­
disfatta di tal verdetto. Ognuno rite­
neva logico il credere che al Garoia 
ed al Oauo (autori dell'orribile misfatto) 
sarebbe toccato indubbiamente ciò che 
loro spettava: il patibolo. Invece ebbero 
salva la vita soltanto per questa ragione 
tristamente comica: ohe i giurali — ri­
spondendo ad un assurdo quesito loro 
proposto dal presidente delle Assisie — 
dichiararono che i due assassini avevano 
ucciso queir infelicissimo b mbo con ri­
schio delia propria vita! 

E pensate che il bimbo aveva tre anni, 
era già mezzo morto di fame, ed era 
stato prima acciecatol 

Oh, i giurati! 

IL TELEFOTO 
l.e applicazioni dell' elettricità non 

hanno un termino fisso; e la scoperta 
dell'oggi ci promette qualche cosa di 
nuovo pel domani, poiché la scienza 
non si arresta ed il cervello umano si 
affatica per strappare alla Natura la 
sua forza creatrice. 

Il signor Boughton, inglese, ha' in­
ventato un apparecchio da lui chiamato 
telefoto, il quale servirà alla segnala­
zioni navali e campali. 

Quest'apparecchio consista ia una 
combinazione di contatti elettrici rac­
chiusi in una cassetta, la quale mette 
capo^ ad una tastiera; ogni tasto ha 
scritto sulla parte superiore una let­
tera dell'alfabeto o un numero,e nella 
parte posteriore la stessa lettera o nu­
mero, ma coi caratteri Morse in rilievo 
ed in rame con punti di platino. 

Gna trasversale, che può essere ele­
vata verticalmente, o posta orizzontal­
mente in qualsiasi luogo adatto alle se­
gnalazioni, sostiene 53 lampade. 

Premendo un tasto la sigla in rama 
stabilisce un contatto elettrico, il quale 
sviluppa l'incandescenza nelle lampade 
ed in questa appare luminosa, e gran­
dissima la lettera nella stessa fórma con 
cui è raffigurata di sotto al tasto. 

Contemporaneamente all'accensione e-
lettrica, essendo l'apparecchio fornito di 
36 doppi magneli, si riproduce in carat­
teri romani so'pr.i una striscia di carta 
ohe la tastiera va significando alle lam-
padei 

Questo apparaooliio, a quanto assicura 
il signor B lugliton, dietro esperimenti 
fatti, permette die ì segnali si distin­
guano dì giorno mediante un cannoc­
chiale coinUn» alla distanza di due miglia 
e mezzo, e di nottu in condizioni nor­
mali d'atmosfera, alla distanza di sai 
miglia inglesi. 

Noi ci auguriamo che questo utile 
apparecchio venga presto introdotto 

come complemento al circuito tolegra-
flco, potendosi par osso segnalare notizie 
da una nave all'altra; riuscenilo così a 
stabilire rapide od esatte segnalazioni 
di salvataggio che rlsparmierabbero 
molto Vito e diminuirebbero il numero 
dei disastri marittimi ohe s'avverano 
ogni giorno. 

CALEIDOSCOPIO 
Grontohe Mulsna 
23 maggio (1360). Pietro dà Fugao partecipa 

al Cornano di Udiog h praaa di Bui> a dal Ga-
itallo par colpo di mangadelia, o oblami tuttn 
la gooto di colà a Collalto. 

X 
UD paosiero al giorno, 
11 matrimonio o il, colìbato presentano altrat-

(anti inaonvanteotì É oieglio scagtiara quelli oha 
non aoDO Irtlmedlabili. 

X 
Cognizioni uUIi. 
La maggior porte delle donna considera ana 

soiagora aver ÌQ maai roste. 
— É volgaral — dicono lo aìgnore; e non 

bauDD torlo. 
Ma ò così facilOj care signore, il faro ìmbiHQ-

caro lo vostra manine. 
Prendale dna grammi e mozzo d'addo solfo-

ricot duo bicohieri d'acqua di fonte, uh grammo 
e mozzo di tintura di mirra, misohiate bone tutto 
0 immergete le dita in quoela pre^arazionoi dopo 
easervi lavate te mani. 

Dopo gualohe giorno avrete le manine pia can* 
dide dell'ermeltino. 

X 
La sSnge. Logogrilo 
2 — DftiriDdaciso m*odi a*i8ai soventi. 
4 — Dicon che imperì sogli umani eventi. 
4 — Bòdilmante mi porta umllo bestia. 
5 — Neìt'eativa itagion reco molestia. 
SpiogazionB del moQoverbo precedente: 

STRADE (9 tra da) 

X 
Per finire. 
Ingenuità., pedagogica. 
Alla scuola Dormalo femminile. 
L'esaminatore — Favorito citarmi il nome dì 

gualcbo cetaceo. 
L'alunna, lunga lunga, e magra in proporaione, 

sì turba e non risponde. 
t'esaminatore — Cercato un po'... Cos'avete 

per eaem,io, nel voatro busto? 
Ualunna farrosaanflo) — Dal cotone, «ignoro.. 
L'esaminatore (prorompendo) — Ma no, giu­

rammio... Ci avete delle tìtocoho dì balena... Ecco 
il cetaceo I 

Penna e ForhìGi. 

Beila dama dal crine fluente, 
Cui dà il Sàpot riti'Sai e profumi, 
Beila dama tenetevi a mente 
Che il Sàpol è la grazia dpi Numi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

P o r d e n o n e , 26 maggio.. 

ConsifiHo comunale 
Mereoledì u. s. si è radunato il no­

stro Consiglio comunale. 
Esso approvò l'atto di concessione 

alla Ditta Jenny, Barbieri e 0. per ap­
poggio di Ali tolefonioi su strade co­
munali, e poi la transazione colla So­
cietà Anonima relativamente al servi­
zio della illuminazione elettrica dalla 
Città. 

Accolse la proposta di ripristinare 
il mercato bovino nei giorni di sabato. 

Approvò il progetto dell'ing. Giro­
lamo Roviglio per la costruzione della 
pescheria. 

itespinse la domanda della Società 
Cooperativa, intesa ad ottenere la con­
cessione di costruire celle montuarie 
nel Cimitero, lungo tutto il lato di set­
tentrione. 

Autorizzò il Sindaco a muover lite 
contro II sig. Alessandro liosso, il quale 
ha impiantato degli alberi sul ciglio della 
strada detta della Roggia, classi Beata 
fra le comunali obbligatorie. 

Approvò la cessione di metri 1.26 di 
area comunale ài signor Giovanni Tof-
foh. 

Tutto ciò in seduta pubblica. 
In seduta segreta, il Consiglio votò 

un attestato di lodevole servizio alle 
maestre comunali signora Italia Posti 
Brossan, e signorina Nicoli Rosa ; e con 
tale voto esso ha compiuto un atto di 
vera giustizi;i, perchè la aignoia Posti 
Bressun e la signorina Nicoli sono duo 
ottime insegnanti sotto tutti i rapporti. 

Accolse la domanda di una rimune­
razione agli ex stradini Portolan Luigi 
0 Piva Antonio fissandola in L. 25 per 
cadauno. 

Approvò infine la proposta di un 
compenso per servizio straordinario al 
cursore Luigi Valerio ed al custode 
Leonardo Colautti, fissandolo in L. 60 
per il primo, e in L. 40 per il secondo. 

LIO s c u l t o r e l i u i g ! D e P a o H 
Ila ottenuto un completo trionfo all'E­
sposizione mondiale di Chicago col suo 
Icaro. 

Cosi ne paria la Giuria nella sua re­
lazione presentata al Ministero : 

«Un gesso (/caro) di Luigi De Paoli 
di Pordenone è scultura della quale da 
un pezzo ne abbiamo perduto lo stampo, 
tanto e tale ò l'amore e la vita tra­
stasa in quel gesso, nello slancio e nel 
tocco d'ogni singolo dettaglio, molto più 
comunemente nelle parti meno curate.» 

O o r l z i a . 20 maggio. 

La prossima elezione — £a 
questione del cimitero-— Un 
ciclone — // coro sociale gori­
ziano -— Un pittore goriziano. 
Questa parte prim i dell'atto eletto­

rale si compirà fra il 27 dal corrente 
e il è del p. v. giugno. Queste elozioni 
indirette, create por quando l'analfabe­
tismo reggeva il mondo, dovrebbero CHS-
sare col motivo ohe le ha fatte nascere ; 
le berline di viaggio sono state messe 
alla medesima, dopo ohe esiste la fer-
rovii i con la storia degli elettori eletti 
si raddoppia una funziona ohe porge il 
fianco a molti inconvenienti, e sarebbe 
ora che il meoonnismo, dopo tanti anni 
ohe lavora, si trovasse meglio perfezio­
nato. Ma tatalmonte anche nei paesi 
più progrediti, per quello che riguarda 
l'elezione, si sta maluccio. 

Non è chi non conosca la questiono 
del nostro cimitero; è una piaga ohe 
andrebbe sanata più radicalmente di 
quello che possa fare la tecnica, per 
quanto in oggi asciughi paludi, tagli i 
monti e disecchi 1 mari. Qui il rimedio 
più energico sarebbe... chiudere il ci­
mitero e farne un altro, magari più 
semplice, ma in una plaga più adatta. 
Contro questo un po' regna il pregiu­
dizio, ma molto è determinato anche 
dalla realtà. La nioi'talilà di tanto ac­
cresciuta non avrà, so si vuole, per o-
rigino, il cimitero, ma fino a tanto che 
non si trova altro, non si ripudia anche 
questo sospetto. Intanto la Luogotenenza, 
cedendo allo molte istanza che le ven­
gono da varie parli, ha mandato qui 
il suo ingegnere signor Tomasi, per i-
studiare la questione. Anche il Comune 
sentirebbe vantaggio dal crearsi u:i 
nuovo cimitero, giacché sono un' infi­
nità quelli ai quali ripugna di farsi sep­
pellirò colà atante la grande umidità, 
e per non diguazzare nell'acqua' dopo 
morii, 1 sciano ordine ohe li si porti a 
Salcano, a S. Pietro, a Montesanto, in­
somma negli asciutti e ridenti cimiteri 
dai vicini villaggi. La realtà ò che il 
danno lo possono sentire più facilmente 
i vivi, e ohe è per ossi che bisogna ren­
dere meno pericolosi i defunti. 

* # 
Dopo due giorni di sole, ieri abbiamo 

di nuovo la pioggia. E che pioggia I Dopo 
le quattro poin. vi fu un vero uragano; 
acqua a botti rovescie, o un vento fu-
furioso, 0 la temperatura che ieri l'altro 
era saliti di mólto, oggi è ridiscesa ad 
una gradazione autunnale. Figuriamoci 
che gioia per i bachi e psr la campagna ! 

un altro arresto, sompro per questo af-
faraoolo dolio banconota false, ma non 
possiamo dirne di più porche si vuol 
mantenere il più rigoroso silenzio, 

U n c o c c h i e r e ft*lulano c b e 
s i r o m p e u n a c o s t o l a a R o m a . 
Giovedì m ittina allo ore 9, a Villa Bor­
ghese, il cocchiere Giuseppe Vacoar', 
d'anni 44, da Pordenone,cadde da ca­
vallo e si rupp.! una costola. 

Alla Consol.zione lo giudicarono gua­
ribile in dodici giorni, con riserva. 

U n r i b e l l e . In Porzus di Attimis 
lU;iedi scorso, una guardia di finanza 
procedette all'arresto di certo Giuseppe 
Turco, perchè oppose resistenza al pre­
detto agente noll'esercizio delle sue 
funzioni, minacciandolo con una ronca e 
ferendolo ad una mano. 

Àncora l'assasÉio di M a i s 
Spilimliargo, 27 moggio. 

Eccovi le ulteriori notizia sul truce 
fatto di cui vi intrattenni. Il Celeste 
Maoor, cinquanlenno, addetto alla for­
nace del signor Giovanni Da Marco, 
mancava dalla sera del 20 corrente, ed 
i suoi compagni fecero molto ricerche, 
sino a che lo trovò nella roggia di Lii-
stans il compagno di lavoro Erraeiiegllilo 
Pozzale d'anni 44, da Gradisoutta di 
Varmo corno l'ucciso. 

11 povero lUacor ricevette sette col­
tellate, una alla regione epigastrica rij 
tenuta mortale. A venti metri della lo­
calità ove tu rinvenuto il cadavere si 
trovarono sparse tante monete di rame 
•por lire 2.42. 

Viene fortemente sospettato come au­
tore del delitto il Pietro Gian, calzolaio 
d'unni 28,chetuarreitato,come vi scrissi, 
individuo progiudiO'ito e temuto da tutti. 

11 Macor nella sera del fatto si fermò 
nell'osteria Molocco a Lestans fino alle 
9 e mezza diserà. Ivi si trovavano pure 
Giovanni Battista Pillon o Pietro Ci in. 
Ando via prima il Pillon, poscia il Ciàu 
ed ultimo il Macor. 

A confermare i sospetti sul Clan, si 
presta anche l'arma eolla qu ile fu col­
pito il Maoor e sarebbe un punteruolo 
ed un trincetto da caizol.iio. 

Al Clan venne sequestrata la bian­
cheria che era stata data a lavare a 
certa Teresa Milocoo. Si trovò una ca­
micia spruzzata di sangue nella manica 
sinistra e due manicotti sporchi di tango. 

È accertato che nei pressi della rog­
gia avvenne oollutazirtni) fra il povero 
Macor a l'uccisore il quale dopo averlo 
finito lo gettò nell'acqua. F, 

Tra le folte od annose piante del 
giardino Cattorini, si notava molta gente. 
Nel programma del « Coro sociale go­
riziano » i due cori di Sinico e di Gior-
gerì Viva S. Giusto e Viva l'Istria fu­
roreggiarono. Questo coro sociale va 
sempre più entrando nella grazia del 
pubblico ed è davvaro nella riunioni 
festive un gradito elemento di vivacità 
e di popolarità. 

Va pittore goriziano che si distingua 
è il signor Italico Bross di una ottima 
famiglia cittadina di qui. Ha fatto i 
suoi studi di pittura a Parigi, ed è 
riuscito in modo ohe i migliori giornali 
parigini fanno gli elogi di un suo quadro 
esposto al Salon di quest'anno, il so-
getto è ; « Vecchi pastori che fanno una 
partita alla carte ». 

1.0 S t a t u t o i n P r o v i n c i a . 
A Dividala domenica prossima, ricor­

rendo la fasta nazionale dallo Statuto, 
vi sarà concerto dalla Civica Banda, 
ballo popolare in piazza Paolo Diacono 
a scopo di beneficenza, illuminazione e 
fuochi artificiali nella piazza medesima. 

— Par la stessa ricorrenza a Porda 
none si farà domenica sotto la loggia 
comunale, l'estrazione delle grazie, a 
favore di maritando povere di quella 
città, dei legati 'frevisan e Brausin. 

— A Latisana concerti musicali. 

U r a c l a l l a u s t r i a c i d i S t a t o 
M a g ' g l o r o a l c o n l l n e . Scrivono 
da Gorizia in data 25 maggio: 

« lori doveva arrivare a Comen quel 
grosso numero di ufficiali di stato mag­
giore dei quali abbiamo annunziato la 
perlustrazione della nostra provincia. 
Sabato partiranno por Monfalcone indi 
Gradisca, Gorizia, ecc. » 

U n f a l s a r i o a r r e s t a t o c l i e 
t e n t a i m p i c c a r s i . Certo Giuseppe 
Toso detto Pasoot di llemanzacco, venne 
il giorno 12 oorr. arrestato nella pro­
vincia di Bellovar (Croazia) per aver 
masso in circolaziona banconote false. 

il successivo 15 tentò di appiccarsi in 
carcere, ma essendo forse troppo de­
bole il chiodo a cui era attaccata la 
fune, il suo disegno non ebbe effetto. 

Certo Braidolti suo socio di lavoro, 
temendo puro di vanire arrestato, rim­
patriò. 

— Ci riferiscono poi che a Tricesimo, 
od in quei paraggi, venne jeri operato 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
II t e m p o . La settimana scarsa si. 

distinse per la variabilità del tempo ; 
pioggio abbondanti, sole, caldo, vento, 
grandine, di nuovo pioggia, e tempera­
tura abbassata. In questa settimana la 
temperatura massima in Buropa la tro­
viamo a Brindisi con 23, e la minima 
a Graz con i l .9 . 

I mari, ed in particolare il nostro 
Adriatico, furono fortemente agitati. 

lari a Udine abbiamo avuto durante 
la giornata cinque volte un principio 
di temporale, con pioggia, tuoni e vento, 
e cinque volte è tornato a splendere 
il sola. 

Però non mancarono anche i fulmini; 
uno scoppiò verso le duo a mazza sopra 
un albero, danneggiandolo, fuori porta 
Venezia e precisamente vicino alla strada 
che conduce ai casali di San liooco, 
rimpetto lo Stabilimento dal tiro a se­
gno. 

Un altro fulmina, jgri stesso si sca­
ricò a Pavia d'Udine, penetrò in una 
stalla della famiglia Bolziooo ed uccise 
tra capi bovini, ohe però erano assicu­
rati. 

Anche la grandina ieri fece le sue 
qua e là : a San Vito al Taglìamento, 
a Pozzuolo, a Fagagna, ad ipplis, Oleis, 
ecc. ecc. Oggi, quantunque stamattina 
il sole splendesse per bene, il tempo di­
mostra ancora la sua variabdità e così 
colle sue stravaganze vuole mettersi 
anche lui alla moda fin de siede. 

R a m e e n i c h e l . La Gazzella 
Ufficiale pubblica un decreto che agli 
affetti della tariffa doganale assimila le 
moneta di •nichelio a quella di rama, 

A n c l i e i l n i c h e l i o ? Ci riferi­
scono ohe non appena vennero fuori e 
si misero in circolazione le nuova mo­
neta da 20 centesimi di nichelio, furono 
pronti gli speculatori a trovare un mezzo 
di lucro sulla medesima. E cioè le 
esportano nei paesi vicini al conline e 
lo fanno correre coma altreltantì pezzi 
da 20 centesimi di corone austriache, 
guadagnando cosi 2 centesimi per ogni 
pozzo, poiché una corona vale una lira 
e IO centesimi. 

Già in quei paesi i nostri pezzi di 
nichelio circolano senza alcuna diffi­
coltà 

II s o g l i o d e l c a m b i o per i 
pagamenti in biglietti di Stato e di 
Banca dei dazi d'importazione par da* 
ziati non superiori a 100 lire, è fissato 
per tutta la settimana corrente, in lire 
111.50. 

I m p o r t a z i o n e v i e t a t a . Qilista 
partecipazione ufficiale, il Governo di 
Malta con decreto 14 corrente ha proi­
bito l'impurtaziona di prosciutti dal 
Regno d'Italia. 

O n o r i a c e n z a a u n m o r t o . 
A suo teinpa narrammo 11 fatto di .quel:? 
soldato Juliani del reggimento oàvailéria 
Lucca, che era qui di guarnigione, il 
quale nel marzo 1893 avendo fermato 
duo cavalli attaccati alla carretta del 
battaglions che fuggivano, riportò ferita 
al torace ohe fa causa della alia morte. 

Ora apprendiamo dal Bollettino mili­
tare, ohe al Jiiliaui venne decretata la 
medaglia d'argento al valore qivilo. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino militare reca: Trungadi, tenente al 
distretto di Pavia, fu tramutato al 26 
fanteria. 

N e l l a m a r i n a . A metà di giugno 
sopra navi in armamento e iii riserva 
si faranno gli esami di avanzamento 
dei cannonieri, torpedinieri, macchinisti, 
infermieri e, furieri. Per 1 marinai, im­
barcati sulle navi dipendenti dai Co­
mandi della Maddalena e di l'aranlo, 
gli esami si daranno nelle rispettiva 
sedi. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri ebbe luogo l'assemblea della Società 
operaia, od i soci presenti erano 70. Non 
essendo il numero legalo, non tu ppssi-
bile la trattazione degli oggetti ; appi'o-
razione delle riforme dello Statuto e pro­
poste del Consiglio di accettare per un 
dato periodo di tempo nuovi soci ool-
i'esonero della tassa d'ammissione. 

Venne inoiricato il Consiglio di tor­
nare apronunciarsi suiraramisslona di 
un nuovo socio. 

C i r c o l o s t u d i s o c i a l i . Questa 
Sara alle ora 20 e mezza nella seda dei 
Circolo, in via Aqulleia n. 33 ( locale 
interno), vi sarà una conferenza pri­
vata, nella quale il «compagno» Anto­
nio de Santi, della sezione di Roma, 
parlerà sul «Socialismo moderno e suoi 
scopi ». 

F o r n i e c o n o m i c i . Ricaviamo 
e pubblichiamo; 

« Il Giornale di Udine di sabato ha 
pubblicato il seguente articolo: 

S'orni economici finora fóndali nei 
Comuni del Friuli. Castions di Zoppoia, 
Paletto Umberto, Flaib ino, Gorizizzo, 
Latisana, Moretto di Tomba, Pasian di 
Pordenone (con beccheria), Pasian di 
Prato, Pravisdomini, llemanzacco, Ri­
vignano, Ruda {oltre confina) S. Gio­
vanni di Caaarsa [con cassa prestiti e 
fornitura concimi chimici) 'Seno (olirà 
confine), Udine (cooperativo dalla So­
cietà consumo impiagati ferrovia), i j-
dine (cooperativo della Società generale 
di consumo); ed ha ommesso il ooto-
nifloio di Colugna (con cucina e vino 
per economia). 

Facciamo questa aggiunta per la 

f rande importanza attribuita dal cav. 
'ratini medico provinciale alla pre­

detta istituzione ohe valse ad eliminare 
ranemia dal, cotonificio di Colugna, 
malattia che invade sempre gli stabili­
menti, dove la previdenza faccia di­
fatto. 

Ed ora diremo anche noi: Il pre­
vidente, Friuli cammina; le altre pru-
vincle si desteranno? » 

. S o c i e t à u d i n e s e d i g i n n a ­
s t i c a . Questa sera alte ore 8 i soci 
sono convocati in . assemblea generale 
ordinaria per trattare e decidere sul 
seguente ordine dal giorno ; 

1. Discussione e votazione del oin.-
suntivo 1893; 

2. idem, del preventivo 1894; 
3. Nomina di quattro consiglieri par 

il biennio 1894-95 e di tre revisori dai 
conti; 

Comunicazioni della presidanza. 

C e n a d ' a d d i o . Sabato sera al 
Restaurant della Stazione, una quindi­
cina di membri della Società alpina, 
diedero una cena d'addio al loro con­
socio signor Giovanni Hocka, il quale 
abbandona Udine per trasferire la sua 
diinora in Roma. 

Al lieto convegno trovavasi presente 
anche l'illustre Presidente della Siicietà, 
deputato Marinelli, venuto in questi, 
giorni da Firenze per alcuni suoi affari 
di famiglia. 

11 servizio fu inappuntabile, come lo 
è sempre nel Restaurant del signor 
Burghart, l'ottima fama del quale è 
ormai stabilita da un pazzo in Udine e 
fuori. 

Aiioohampagne brindò spiritosamente 
l'on, Marinelli all'amico d'infanzia signor 
Hocke.che rispose ringraziando con brevi 
ma acconca parole. Qui.idi il prof. Musoni 
molto opportunemente invitava a bere, 
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ol t re che al la sa lute del s ignor Hocke , 
anche a quella i l e i r i l l u s l ro P re s iden te 
delift Società , poiohà la for tuna aveva 
voluto si t rovasse presen te . Infine par lò 
pure tel ioerasnle il prof. oav. 0 . Nail lno. 

X 

U n l a v o r o d e l l o S t a b U l -
m e n t o P a s s e r o . Leggiamo nel 
Corriere di Gorizia: 

« L ' o d . Comita to di cu ra dei bagni ma­
r ini di Grado h a avuto l ' eccel lente idea 
di me t t e r e dal la sua in servizio della 
fama di quella splendida spiaggia, un 
p^io.) d'iirtrf e buim gu-ftii, un avviso-
rec lame i l lus t ra to , lavoro a colori ese­
gui to nello s tabl l imonto Passero d ' U -
dine, oho r iusci to ve ramente bello, In­
namora dal luogo e invoglia a visi tar lo. 

Nella pa r t e super iore sono r ip rodo t t e 
duo. vie della oli la, nel mezzo a lcune 
brevi notizie sul luogo di c u r a . P iù 
sotto viene r iprodot to il bollo s tabi l i ­
mento di bagni alla superba spiaggia, 
coi! allo sfondo la c i t tà , più sotto a l t r e 
vedute del por lo , della otiiesa di Bar -
bana, della L a g u n a eoo. 

É un lavoro ben r iusci to, dai color i 
vivissimi e smagl ian t i . 

Bravissimo il Comita to . Qual i ' avviso 
è poi anche belio dal punto di v i s ta 
del i ' a r t e , e fa multo onore allo s tab i ­
l imento Passero da cui ^ uscito. 

iQ^rto.i i i l ;OoniÌ5aió:avri; ipra c u r a di 
diffonderlo l a r g a m e n t e , e siamo sicur i 
ohe a t t i ve rà dovunque su Grado una be­
nevole e non inf ru t tuosa a t t e n z i o n e » . 

I v e n d i i o r i eAVÌneieommo d i 
p ó l v e r i p i r i c h e . Con recen te sen­
tenza pubblicata aetWiPmsaiiQne,Unica, 
la Cassazione ha deciso ohe i ' fabbr ioant i , 
ohe t engono in deposito la polvere pi-
r io», se vogliono a n c h e vender la a l l ' i n ­
grosso, devono non solo ave re o t t e n u t o 
dal- iPrefet tp il permesso de l l ' impian to 
delliC fabbriòa e della istituzione del de­
posito, ma sottpporsi a tu t t e le a l t r e 
eoiiàhioitì (il caute la , che a tutela della 
pubblica incolumità piaccia a l l ' a u t o r i t à 
di pubblica s icurezza d ' i m p o r r e . 

A t t i d e l l a C c l u i i t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del Ì 9 maggio 1894. 

Approvò la deliberaz'one coaalgliara dì Qomona 
cli« >i rifsrUce. al trasporto di una stradelta. 

I4èm ili. Kétia sulla, ponoouionò di piante al 
malgheso ìli Kivo Bianco. 

Idem di Pdluìsa rifiattouto la oonossionfl di 
fondo «d una ditta, 

Idom di Ovaro aopra l'elimina di residui at­
tivi | i ' é r l l ro"* .W. ' '^" • 

Idem di O«oppo chiedente l'autorizzazione 
a ilare in lite contro una ditta. 

Idqm di Poroia ctio riguarda all'aumento di 
laUrio «1 règoliitoro dell'orologio.. 

Idem di Polbeuigo ault'aumento di salario ai 
mesfo postale. 

Idem id concedente gratiac .lione a tempo in­
determinato ai cursore comunale. 

Idem di Dreaoiiia euil'attivazione della favsa 
esereizii e rivendite. 

Idem di Eoemonzo rignardante la domanda di 
un privato per dilazione pagamento apese di 
spedaìitlt. 

Idem di Spilìmbergo conoernente lo midiSohe 
al regolamento edilizio. 

Idem di B. Martino ohe si riforiace al prele­
vamento dì h lOOo per oontiauire i lavori al 
posto artesiani) 

idem di Budoia con coi chiede l'autorizza­
zione a stare in giudizio col Comune di Polce-
nigo per comproprietà di Mezzomiglio. 

Idem di Moggia sul prelevamento di lire 7000 
del deposito presao la. Oassa di Risparmio lier 
lavori all'aoquodólto. 

Autorizzò il comune di Pasian di Prato a 
contrarre il mutuo di lire 6400. 

Approvò l'at'ivazione della tìnsi esercizi e 
rivendite e sui domestici nel OomunO di Stregua. 

Approvò il preventivo 189i della Congrega-, 
zioni di Caritli di Seguale, Rivolto, Polcenigo, 
Brngnera » Feletto Umberto. 

Approvò il consuntivo 189Ì ddll'i Congrega­
zioni di Carità di Birtioio, 18!I3 di quella di Porcia 
0 18)2 0-18 !3 di quella di Marano Lagnnare. 

Accolse dì 'ersi, altri accolse In parte e qual­
cuno respinse dei ricorsi contro la tassi famiglia 
prodotti da comuQisti di Udina, Torreano, Erto 
e Casso e Pozzuolo del Friuli, 

Approvò la deliberaiione dell'ammluislrazioné 
dell' Ospitale di Sacilo iiulta rinnovazione di af-
flllanze. 

Idem due della Casa di Caritèi di Udine sopra 
accettazione di oiuziono fondiaria per aMttó ài 
fondi e sull'autorizzazione a alare in giudizio 
contro uni ditta. 

Idem due dell' Opera Pia Coianli di 1?arcento 
rigdiirdante la rUcosaionediaapit.di e Passim-
zione di un vioe-segretario comunale da adi­
birei al servizio dell'opera Pia. 

La Qmntt prese inoltre delle ordinanze por 
istruttoria e delie decisioni non approvanti al-
on.ne deliberazioni dì Consigli comunali e di 0-
peré pie 

Per Infrazione di bando. 
Vpnerdl mat t ina alla 8, nella propr ia 
abi tazione in via Media a Tr ies te , dagli 
agenti di Polizia, fu a r res ta to , pe rchè 
colpito dal bando, il facchino Domenico 
B . , ; d 'anni 3 3 , da Udine. 

I ^ e a t r o I ^ a z i o n a l e . Ci scr ivono: 
« I e r i s e r a un pubblico assai numeroso 

assisteva alla rappresentaz ione dal nuovo 
d r a m m a / / « 5 o J S a . Fragoros i unanimi 
applausi ch iamarono alla fine d'ogni a t t o 
g l i . a r t i s t i al p roscen io ; qua t t ro volte 
dopo il secondo, due dopo il te rzo , t r e 
dòpo il qua r to ; ciò dimostra ad evidenza 
come gli ar t is t i della Compagnia Soan-
dola-Sinioni, sappiano d is impegnaie bene 
lo loro part i anche se difficili, qua lora 
vengano inopraggiat i dalla presenza d'un 
pùhblipò nuineroaó. 

triliu lo alla s ignora Pranohin ì -Si inoni , 
cho seppe t an to bene r i t r a r r e ed in te r ' 
p r e l a r e il (Sarattera malvag io d t Qìu^ 
ì lan.i j i suoi t a ' e n t i a r t i s t i c i , le gi iada-
gniii'ono la s impa t i a del pubblico. Una 
pa ro la di lode anche ai signori Scandola 
e S i m o n i e a tu t t i gli a l t r i a t t o r i ed a t ­
t r ic i , ohe seppero s u p e r a r e l ' a spe t ta t iva . 

Ques ta sera , si d a r à , a genera lo r i ­
chies ta , la repl ica del d r a m m a La gobba. 
Accor rano dunque al T e a t r o Nazionale 
ì nostr i couoìt tadini ». 

P o g l i a d i g e l s o . Sul merca to 
d'ojjgi si fecero i seguent i prezzi; 

Sfogl iata da lire 16 a 2 5 al qu in ta le . 
Con bastone da 9 a 17 .50 . 

C h i b a b i s o g n o di fare una 
c u r a r icos t i tuente , ricorra con fiducia 
al C o r r o P a g l i a r i ! ohe t rovasi in 
t u t t e le farmacie . 

. D ' a f l l t t a r s l col pr imo se t t embre 
1804, la o.isu ad uso oster ia e s tal lo 
al l ' insogna del « Leon Bianco» in ques ta 
c i t tà , ponto Posoolle. 

P e r t r a t t a t ive r ivolgersi in via Zanon 
N. 16. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r c 
in via P re f e t t u r a , p iazzet ta Vaientinia 
n. 4 . 

Rivolgersi a l l ' ammin i s t r az iono del no­
s t ro g io rna le . 

Prezzi ii commiiza 
ai p e r i iela Cooperativa Fermlaria. 
La sot toscr i t ta d i t t a avve r t e chi ne 

può avere interesse, che il pr imo g iugno 
p. v., ap re un Negoziò ooBiinestIMU, nel 
suburbio Ctissignacoo (nella propria casa 
d 'abi tazione). 

Le merci s i vende ranno per cassa 
pronta secondo il listino delta Coopera­
tiva ferroviaria, più accorderà ni oora-
p ru to re lo sconto del S p e r c e n t o 
sul valore delle merc i ; 

Sergagna Qlaoomo. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal %0 al 28 maggio 1894. 

Natcitt. 
Nati viri maschi 7 femmine IO 

• morti . 1 . — 
Bsposti m ~ . 1 

Totale N. 19 
Morti a domicilio. 

Anna Simonetti-\fagriaf, fu Mariano, d'anni 
i9, casalinga ~ Elisabetta Celioni di Giacomo, 
di mesi 5 — Luigi Adami di Luigi, di giorni 
21 — Rosa Agoato-Tosolioo fu Francesco, d'anni 
4il, contadina —.Maria Vidussi di Oiuse pò, di 
— ' " Antonio BrAidolii fu Glo. Batt, d'anni 

A. «—u!„ Giovanni Fedomoli di 
mesi 5 
4B, agente di cambio 
Giuseppe, d' mesi 5. 

Morti aU'Oipitalo ci9ile. 
Amelia Zilli di Giuseppe, d'anni 15, opersja — 

Anna Crisolli, di mesi 2 — Oiovstlni Battista 
Driossi fu Domenico, d' anni 6 ' , muratore. 

Totale N. 10 
3fatrJmo»t. 

Beniamino^ Drigani, mugnsjo, con Amalia Fa-
ballo, teaaitriae — Antonio Barbetti fornajo, con 
Maria ToBolinì, tessitrice. 

Pubbtiaatiotti di matrimonio. 
Ermenegildo Moreale, agricoltore, con Anna 

Maria Uisnan contadina — Antonio Campa-
gnuolo, Ot,erajo, con Luigia lop, casalinga. 

Osservazioni msteoroloaiche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

27 •5 • 94 1 ore 9. [ore lo oro 21, gio. 2i 
ore 9 

t3ar. rid. a lo -Allom. lia.lO 
liv, dal maro 7S8,S 733.6 733.8 746.2 
Umido relat. 79 78 73 63 
Slato di cielo oop. cop. cop. mislo 
Acqua oad m 
3(di razione 

I.S e,a Z.S 0,6 Acqua oad m 
3(di razione EW 8 NE 
| (ve l , Kilonj. — 5 a 3 
Ter '1, oentigr. 18,0 I5.S 13 8 74.1 

TsmperaturB (masaiinft 21 3~ 
(mìaima 12.21 

Temperatura minima all'aperto 10,9 
Nella nottejg 2 ; 8.4 
Tempo probabile: 

Venti freaobì abbaataDZB forti 8 quadr. 
Cielo i)uyolo4c eoa pioggis. 

Parlamento Nazionale 
OAUEEÀ S E I S E F U S À I I 

Seduta del 2 8 . 
P res idenza Biancheri. 

Delle sedute odierne, la pr ima è s t a t a 
dedicata alle modifloazioni alla legge 
e le t tora le che con t inue ranno a discuters i 
domani in seduta pomeridiana, e la s e ­
conda, al solito, ai provvediment i fi­
nanziari . . 

Dopo l'on. Del Balzo, ohe si è d ich ia ­
ra to cont rar io ai decimi sulla fondiaria , 
ha preso la pa ro la l ' on . Luzzat t i , ii 
quale ha condotto la Camera, Ano a! 
t e rmine del la seduta . 

Sedu ta del 27 . 

Segu i t a la discussione dai disegno di 
legge per modifloazioni alla legge elet­
to ra le e si approvano i nuovi a r t ico l i 
del 42 al 59 . 

Si passa poi alle discussioni penali a 
si approvano, dopo breve discussione, 
tu t t i gli art icoli , 

gocci e Mar t in i Giovanni hanno p r e ­
senta to un ar t icolo agg iun t ivo ,pe r esten. 

p resen ta la la pregiuil izlal", i proponent i 
r i t i r a r o n o la proposta . 

La ' Oantiera del ibera dì passarti . alla 
te rza l e t tu ra del p roge t to . 

Si annunzitiiio la seguent i in ter roga 
zloiii di Imbr ian i , ((«)/«! m'i i istro de l l t 
g u e r r a ci fon il g ravo fatto é i Santa 
Cate r ina Villarmotiu, imputabìlis ai lo­
c a l i ca rab iu io i i . 

ip) al pres idente del Consiglio e al 
ministro degli ester i per conoscere quale 
azione intendono p romuovere per soste­
ne re e t u t e l a r e A d i r i t t i di nazionalità 
conculoati a danno dei popoli latini 
in Aus t r i a -Ungher i a . — , (Allmlo al la 
sentenza di K lausenburg con t ro 1 ru ­
meni). 

Crispi d ichiara che non può rispon­
dere a questa seconda in ter rogazione . 

Irabriani r a m m e n t a ohe i la t in i dalla 
Trai is i lvania lo t tano per la loro indi­
pendenza, e ohe deve pa r t i r e da questo 
Par l i imento una parola di s impatia al 
loro indirizzo, i 

Pres idente {scampanellando): — On. 
Imbriani , avendo il pres idente del Con­
siglio d ichiara to di non voler risponderò 
alla sua in te r rogaz ione , come gli é con­
sent i to del rego lamento , ella non ha 
facoltà di svolger la . 

Imbriani : - Mi basta la dichiara­
zione fa t ta . 

La Camera rumoregg ia e levasi la 
seduta , 

L'ON. NICOTERA 
t rovasi in s ta to graviss imo a Vico E-

queuso, in segui to a r ipetut i a t tacchi 

apopletici, 1 t e l eg rammi giunt i qui i e r i 

mat t ina lo d icevano e n t r a t o in agon ia ; 

le notizie d'oggi accennano ad un im-

iraprovviso lievissimo migl ioramento, che 

però non illude i medici , i quali non 

hanno a lcuna spe ranza di sa lvar lo . 

Il mondo politico pa r l amen ta re , il Re, 

la stiiupa, i supers t i t i del g lor iosa pa-

t r iot ismo i ta l iano, s ' in te ressano viva­

mente delle condizioni da l l ' i l lus t re pa­

triota, e sono dolorosamente impressio­

nati per le notizie sconfortant i che g iun­

gono ad ogni o ra . 

Noi ci un iamo a tut t i questi noi fare 

voti perchè Giovanni Nicotera sia an­

cora conserva to al memore e g r a to af­

fetto del Paese , 

Vico Equense 28 — Slamane 
si è risooQtrato un noievole 
poggiorameuto sullo stato di 
salute dell 'oa. Nicotera. 

tesi e le elezÉi_afflffliÉMiYe. 
Telegrafano da Itoiua alia Sera di 

Milano : 
Mi si ass icura cho l 'on, Cri.spj in tenda 

di pers is tere nell ' idea di sospondore le 
elezioni amminis t ra t ive , sperando ohe 
alla fine di g iugno sa rà pronta la nuova 
legge elet torale . 

PROCESSO DE FELICE 

Fina lmen te le udienze del ' processo 
De Fa ' ica e compagni sono te rmina to 
ieri. 

Mercoledì prossimo sarà pronuoia ta 
la sentenza . 

Gli scioBeranti aierlcaii 
danno la caccia agli avversari 

New York 27 — Una esplosione do­
vuta ag l i sc ioperan t i , avvenuta a Grippie 
(Colorado), uccise undici mina tor i . 

Ragna il massimo panico. 
Tremi la scioperant i , a rma t i di fucili, 

percorrono la c i t tà Victor, dando la 
caccia alia persone che sono loro ost i l i . 

Il Credito Mobiliare 
Roma-27 ~ Con sentenza del 

Tribunale, il Credito Mobiliare è 
uscito dalla monitoria. L'effetto 
del coocòrdato tVihbligatorio per 
iiiiti ì tjrediii)ri, 

Ls congiure antid.nislii^tie fn Serbia 
Belgrado 27 — Si constalo 

cho uua fabbrica clandestina 
di cariuccio uè forni due mi-
lioui ni radicali. 

Questi inceridiiirono stanotte 
la casa dì Cebinak che denunciò 
tutti i congiurati. 

La crisi francese 
Parigini — Dupuy continua 

nelle sue laboriose pratiche per 
formare il c;ubi netto. 

Meri to speciale della r iusci ta va at - | da re il voto alle donne, ma essendosi 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . M A T T I N O 

La situazione del Ministero 
Roma 27 — La situazione si 

mantiene immutata, Cont.nua 
la persuasione ohe il Governo 
riporterà una viftoria essendo 
rafibrzato dagli elementi di pa­
recchi gruppi che, per naturale 
selezione e per forza- delle cose, 
vanno gradatamente disgregan­
dosi. 

Si assicura ohe Sonniuo par­
lerà martedì. Il voto si avrà 
sabato. 

Convocazione del Senato 
Roma 21 — Domani sarà 

convocato il Seualo in seduta 
pubblica per comunicazioni del 
Governo. 

E s a r a z i o n i d e l R e g - I o iMtto 
a v v e n u t e il 26 Maggio 1894. 

Venezia 9 0 5 4 47 3 6 6 
9 6 8 4 30 32 

47 26 7 2 8 3 
Bar i 
F i r enze 
Milano 
Napoli 
P a l e r m o 
Roma 
T o i i u o 

17 
6 80 0 8 6 9 7 0 

74 61 89 3 5 14 
32 12 76 39 40 
3 8 7 9 2 3 3 5 7 8 
34 9 18 2 8 21 

Corriere comtnQrcla'.e 
S e t e e b o z z o l i . 

Milano, sa maggio. 

Nulla abb iamo da c a m b i a r e a q u a n t o 
det to ieri che s iamo andat i r ipe teudo 
negli ultimi nost r i listini. 

li tatnpo persiste nel b ru t to ad ancor 
oggi la pioggia ci ha gene ra lmen te vi­
si tal i , r innovando e cont inuando le p ro ­
babili tà di fu tura riduzioni nel raccol to 
bozzoli. 

Calcolando a mente fredda la s i tua­
zione, conveniamo che il raccolto arci-
iibbondanta che cervel lot ioainente ave ­
vamo ideato in sul pr incipio, ha perso 
in par to la sua ragion di essere e che 
oggi non ci r imane , a meno di favore­
voli e pronti cambiament i , che un r a c ­
colto il quale potrà var ia re d a l l ' o r d i ­
nario allo scarso. È questo un d a n n o 
pel cotnrneroio ser ico? Noi non c red iamo, 
poiché, tenuto calcolo dello abbondant i 
rimanojize, s4a in seta che in bozzoli, 
a v r e m o in ogni caso pari mate r ia esi­
s tan te a qu.'lla che può provenire da 
un raccolto più che soddisfacente. 

li pericolo cho noi ailditiamo leal­
men te consiste in questo : che , soor-
gand'i uua diminuzione nel nuovo quan­
t i ta t ivo bozzoli, i nostri filandieri non 
si fiicciamo illusioni a non si lascino 
t r a sc ina re a pagarli in aumento ; sa­
rebbe la rovina di un ' a l t ro anno cor­
reda to da nuove perdite a da nuova di­
sillusioni ,,,, ina a questo ci r ipara , io 
spar iamo, il raumo stesso dei nostri com­
p r a t o r i di bozzoli, senno aoquis ta loda l le 
du re a dolorosa lezioni da l l ' anno che 
sta per finire, 

('Dal Sole). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 2d maggio 18:J4, 

ti»' l> "/„ cotttanti ex cou[*. 

.Ibltligadoni A,8ao KcoìaB, B /̂̂  
4&t>B»SS{2fx£l4Mat 

ferrovia d'Italia 
3 "/. Italiana , . , , 

"outllM-ifc Banca tVItalia t /̂o 
• < Vi 

» 6 "/e Bancn di Napoli 
?t>r. Udiae-Pont, , 
FtU'Ui Oaaia Rmp. Milano 5"/, 
Praatito Provinaifi di Udine 

. ^ s f o l l i 
tliuda d'Italia 

• di Udina 
> popolare Friulana, , , 
" Oooporativa Udiatts.^ , 

Ooloniacio UdiuoM 
" Vsnato 

ìoolltà Traoiwia di Udine , . 
• foi-p Mwidionaii ex coup, 
« B ' Meditftrranea, 

Cl'l-rtlBl « T a ( ? l t 0 
ifraucla -ìhfltjiiè 
UarmiQìa p 
lj3adra 
-Vastrìa e Banconote , , • 
Corone in oro « 
^fipoleonì 

U l t i m i i l l s p t i o o l 
jtiiapara Parigi au ooopoas , , 
\\, Boulevarda, ora 11 '/s pow 

Tendenza ottlms. 

'6mog 
B7 4 0 
87,80 
8 8 . -

373.— 
4 7 2 . -
1 7 4 -
431.— 
« 8 , -
I i 0 1 ~ 
1 0 2 , -

118,-
IIB,-
33,-

100,-
I9,ó,-
10,-

696.-
443,-

111.65 
l a ; 711 
S8.U 

2 S 5 -
\.V>. 

22 33 

73.67 

AcpÌi lCHElEl(Sff la) 
"MàHHiSBamiiH,, 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 188S 

Diploma d'onore a Oraz i880 
e Trieste 1882. 

A'oal ina , acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze o rgan iche . 

l a p iù esoBomIoa'l 'ra k migltóri acque ^ 
medicamentose d a tavola,; .• 

S u r r o g a comple tamente la più ce leb ra te ; 
acque mineral i dello l on tane fonti d i ; 
BUln, a i e s s h i i b l , Viehy , . r e n t s o l i s r , •! 
Se l te rs , 

Riconosciuta , dopo il t r a spor to , di com­
posizione conforme a quel la t r o v a t a ; 
da l l ' i l lus t re chimico So t tUeb , dal ea7 . 
prof. 9 . NalUno d i r e t t o r e della reg ia 
Stazione sper imenta la a g r a r i a di Udine 
e da quest i d i ch ia ra ta facile a con- ; 
se rvars i i na l t e ra t a . 

Come presso te suddette fonti anche a l 
Gleiohenberg esiste -un rinomato sta­
bilimento di cura. 

RairesÉizaperalecoBiesositojM ; 
Pico & Zavagaa 

U t i l n o - Viale della S taz ione - U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. 

EGUAGLIANZA 
Mutue AsslcBràzioBl 

88niag 
87,45 
87. 0 
8 S , -

293,— 
2 7 8 , -
178 . -
474 — 
121,— 
428.— 
509,— 
102 — 

808,— 
U2,~ 
115,— 
33,— 

tlOfl,.-
200, -

7 0 , -
690.— 
4 4 6 . -

111,35 
187.60 
28.13 

224.1/, 
1,12 

32, i5 

78,66 

ANTONIO ANSBLl, geranio responsabile. 

V i n o p a d o v a n o d a p a s t o 
b u o n i s s i m o vendasi in via Cussi-
guacco, a l l ' os ter ia del « Canoriuo » a 
cen t . 3 0 al l i t ro . 

con t ro i dann i della O H A N O I N E ; 
fondati) la Milano noi 1875 

G A R A N Z I E P E L 1894 
U n n t l l i o n e o m e z z o d i l i r e 

Capitati assicurati cento milioni 
Danni pagati anleoipatamente due 

milioni e mer:%o 

La Società Eguagtianzt di aasiou-
razioni con t ro i danni dèlia g r a n d i n e , 
eserci ta a solo van tagg io degli agr icol ­
tori , non essendo casa composta di a-
zionisti e non avendo quiniìi di m i r a la . 
speculazione coma avviane nelle Com­
pagnie Anonime, 1 suoi ass icura t i pa r ­
tecipano agli utili Sociali che in ce r te ; 
a n n a t a toccarono il 14 par can to . 

h'Eguaglianza msameassìoììfUìoaì a • 
prezzi modicissimi e g raz ie alle , forti 
suo r i serve paga an teo ipa tamen te i' danni 
liquidati qua lunque ne sia l ' a m m o n t a r e , 
e ad ev i ta re i litigi fa le l iquidazioni , 
possibilmento col i ' in tervento di per i t i 
locali. Stipula con t r a t t i anche a premio 
variabile cioè maggiore in caso di g r an ­
dine e minore se non avvengono s in i ­
s t r i j cosi gli ass icura t i ohe non r ice­
vono alcun indennizzo son meno g r a ­
vati pel pagamento del premio. 

T u t t e ques te facilitazioni valsero al la 
Società VEguab'anza l 'appoggio di molti 
Sodalizi Agra r i , fra i quali la Federa­
zione Italiana dei Consorzi Agrari 
ohe r iunisce ben 7 5 Sodalizi tlei var i 
t e r r i t o r i ; l 'Unione Agricola del Veneto 
d a cui dipaiidouo o l t re 100 Casse R u ­
rali , l'Unione Agricola Lombarda pe r 
tu t to le Casse l iura l i e Associazioni A-
gr ioole di Lombardia , Tut t i codesti Im­
por tan t i Sodalizi si fanno promotor i 
dell 'associazione dei loro Soci aoWEgw-
gtianza sapendo di p rovvedere degna­
mente a l l ' in teresse dei loro ammin i s t r a t i . 
Agente Genera le per la P rov inc i a di U -
dìne s ignor Ugo Faraaa con utfloio in 
Udina Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9 . 

dei 

Premiat i Stabilinienti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signoi' i<«i"t»ii!E» 
(1 Or landi di Cividul», con 
recapito in Uilino til ootifo//io 
del signor Paolo Gaspardis In Mar-
catovoGchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di doite (Jane, dei più 
svariati disegni e qual i tà , a 
prezzi della mass ima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qua lunque impor­
tanza, che vengono esegui te txl 
più tardi entro otto giorni . 

D'affittare in Tarcento 
in posizione oentraUsslma 

C A S A CiVtL.E 
volendo anoho ammoblgllaia 

e 
D U E J V B e O Z I 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi in Gomena 
presso il sigitor Giuseppa de Carli od 
in Udine a l l 'Amminis t razione del Friuli, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Irmli si ricevono esclusivamente presso FAmministrazione del Giornale in Udine 

G. HERMANN 
MILANO 

Fornitore Bravotlalo di S, A. 
il Buca regDftnto 

di SasRàoia MeìnÌDgeii. 

(4 
DENTIFRICIA OKIEINTALE 

ACQUA DENTIFRICIA " DENTOL 'OH mn iom uh aoMì, nò s:JSÌanzo iiiinerali 
?̂ H iitììiu m-\ prepa aziono sì cercuva apo-

cui! mòli te Iti ottime re lo scoptTd.ippio di forti tic a ri le guigiVe,~cvitniuoimU)Ìhimraa2Ìone, (li esoliHUiresùi dfiiiti la formazione <1 Ho 
cane' che !i dislrue^ge. — Sì consigliti di prenderti ogni rnsiUinii o sera qua'che gociy di ' »tóWTOIj j , neli'Hcqun per 

DENTI BIANCHI 
pulirsi i deoli e soffrentlo-tli mulo »gli alesai inlirKfero una piccola parto di 
ovatlii in un* goccia (telili stessi Acqua Deutifroia " MEWTÓIj ,, e 
oppi caria sul dento sofferente. 

Insieme all'Acqua si consigl'a pure di far uso p'r consoivarsi ; 

citii ritii iluiiii, im'BZione <loictifj(l iigjjrailevole ed anqhe i .dotiti pili, Irtisciirnii divtrninno Manchi dopo poco iso. — R cco-
mamìasi l'uso gibrimferoHiinto'della Polvere ' ' OElf'l'ok* „ come delln vera Acqua '* OEIIll'Oli ., ricordiiiuio che fni 
irlliìgUori oruamcnti del corpo utaàòo' restano sempre i denti e UOQ diuiL'iitìcnrc che per wn poco di pu'izia regolsire e gior­
naliera si apriva a ijoa soffrirò in verun moào ' ' ' ' 

PIÙ' MAL DI DENTI 
LfAcqiifi Dentifricia, p.riarila^èr* DENTOL » vendasi in flaconi da L. 2 — 4 — 6 — 10 — 20. 
La Polvero" l)eu;til'riciii tìrientalè «DENTOL», in scatole da L. 1 e L. 1.50. 

:6ttit)»atM>si d a l l e c o n t e a i r a z i o n i e d « o i g o r e s e m p r e l a l l É ' i n a G u s t a v o I l e i - i n a i i n 

Rivolitersi per commissioni a Milano al grande magiiiijino di Speciolilà estere di e . HERMAiliN, via Monto Î ap -
IwnélSa (RBIBISO Danottldi'Nipólifó-alle sue irò succursali per la vendita a' l'nblilico in via Carlo Alberto 1 (Palu.zo 
Fiori) 5 Corso Vittorio Emanuele o 40 Corso Vittorio Emanuele. ' 

Vendesi in Italia presso iuUe le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Ghincaglieri, ecc. 
In Udine dà E. Masòn chinoagliero,' e dai parrucoliieri G. Rumignani via Daniele Èauìn, e G. Gervasutti via lii alto. 

m^^^^ , OHAUIO FKIIHOVIAIHO 

Um bel colorito 
si ottiene colla cura primaveriio del sangue usando il 

FE1ÌIM>-€HIINA.B1SLEBI 
DI 

t?. BISLERI - m(lLAMÒ 
liquore stomatico ricostituente squisito, di grande giova­
mento per gli anemici. 

Il ItVri'o-Cliimi-nislcrf preso coli' 

Acqua dì IMocera Umbra 
Aicnliiia d a z o s a 

facilita la digestione e corrobora gii stomachi deboli. 

• Partenti 
ui l'niwi! 

M. 2.-^ 
0. 4.50 
M.* 7.03 
D, 11.36 
0. 13.2U 
0. 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 
A VBHBZIA 

8.65 
0.10 

lO.U 
1416 
i8.ao 
28.46 
2.Ì.0-, 

Partenta 
DA VtHI>21A 

D. i.m 
0. 6.25 
0. 10.65 
D. J4.30 
M. 18.15 
P."Ì7.81 
0. 82.20 

(*) Questo Ireno si ferma a FordeuouQ, 
(**) Parte da Pordenone. 

Arrivi 
A UDIKB 

7.4B 
lO.IB 
16.24 
18.66 
28.40 
21.40 
2.8B 

DACABABSA A BflLIMBBBaO 
0. 9.30 10.16 
M. 14.45 15.35 
Ò. 19.16 20 . . 
'.Di irnWK A ("0HTEB8A ' riA PONTEBBA A ODini 

u. 5.66 9. - 0 . 6.30 9.26 

b. 
7.65 9.65 B. 9.29 U.Op 

b. '«»4o ; 
1 7 » • 

13.44 

i Ml39, 

(te ' 
m-

0. 17.35 20£0 D. 18.37 20.06 

l 
ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABÌLIMENTO CASSARIlNI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori uelle primarie Farmacie. 
Sì spedisce gt^atìs l'Opuscolo dei guariti. 

. DA UDIIIB A PORToait. 
9.57^ 

DA ,PORTUan. A ODIIIB 
D. 7.57 

A PORToait. 
9.57^ M. 8.52 9.07 

M; 13.14 15.46 0. 1.1.82 1B.S7 
0. I7.2tì 19.84 M. 17.14 19,37 
IDA IJDIHE 

M. a.io 
A CiriDALE DA fìlTIDALB A 0D1N8 IDA IJDIHE 

M. a.io (i.4l 0 . 7.10 7.B8 
M. 9,10 9.41 M. 9.68 10.26 
M. lIjSO 12.01 M. 12.29 1 3 . -
p . 15.40 16.07 0. 1U.49 17.16 
^ . 19.44 20.12 0. 20.30 aO.6.1 
. DA DDIBK A TKIEHTE 
M- 3.66 7.28 1 
0. 8.01 U.IB 
M. 16.42 19.86 
0. 17.30 U0.47 1 

DA TEIBBTB A TDIB 
0. 8.36 11.«7 
0. 9.10 12.65 
0 . 16.46 19.30 
M. 17.40 1.66 

ORARIO DELLA TRAMVlA A VAPORE 

Partenu Arrivi Parienie Arrivi 
'DA DDÌllil. A B. DAMP.t,E 
jt-A. 8.— 9.42 
1». A. U.30 13.06 
B. A. 14.45 16.38 
II. A. 18.10 19.63 

DA B; DAniKDB A UDlìlB 
9.50 E. A. B.3J 

11,10 8. Ti l a a o 
13.60 R, A. 16.80 
18.10 S; T. 19.3Ó 

HIMEOIO CONTRO L.A TISI 
l 'uso della POZIONE; ANTISETTICA del Dott. BANDIER.A con 

preparata dal Chim, Fann. 

«AflT. iM» I.A F.VniNA a i •• i i lormo 

La i inz 'o i ie n i i d d c d l c n del Dott. Baniien è il rimedio più possente percome -
battere k (a l i r rculn .x l , le b r an t j l i l t l , i c a t n r p l pnlnl»»»!*! a nli e cronici/<s 
le uITcìela I ilcifìt i i ì r l t t^b è'<<ìlell'^ t r a c h e a . 

Delta p^Klmuri •lutata di «luti gra 'evolc, impedisco snljilo i pro^re8.si' dal male 
uccidendo il bacillo di Kuolt non solo, ma posiiode mite l'i proprietà tonico-ricostituenti, 
lintorj'jtido lo stomaco: e prom.ovendo l'apietito. , . ' 

La tosse, la 'ebbro, I ospottorazono, i sudori notturni o gli altri BÌntomi aella con» 
sunii a" pnltaonarcjJiillgl'itiMtó allò'di'principio u cessano l'apidanienlo et n l'usò Mg Wré 
dell'i%ntlHoftt>o«. 

Inollm tale speoilicuìè uiì'issiino.eiM <»»«* cu in qualsiasi o,»i»lfr««l» JidcrnD, 
od esterna, e speda ra nto p()r l ' o i i o tH»! a la mo<ro'pugli>, le quilli ferali ùalàttie. 
abbandonati! a sé stesso, producono li tisi e poi la mort-n ...' 

!i> qui sotiqsorillo, (lieh'arj ohe ta pot'nnetanilivilipaipreparala dc^l'iltustre 
Piof. ilHiMir-ra di Piiiei'Dio, ogni valla da me usala nei mmuruii casi ài t i»! , noli 
mancò di produrr,; i pili siiutari e soU citi effelti negli ammalati, dli' 6 perciò che io 
non cesserò di /ar plauso a quel valente daWre, des'gwndo la più targa'parli .del viio 
retaggio pratico alla ('l/icaaia della sud |u>'*loiie. Doit. 0. Maniiì. 

l".«9K«u.<|^ os i l i . Jl. '>tifsllu, cuti fHtrnKl(»iB« !,.-&• 
tl'rfitó dpòdjó in *At,ìEltWtìl,'presso la r < Ì n H Ì C Ì . ^ NAKIO.^AIAK,'Vi» Ter-

nii'ri, 65 ivi d'ivramio dirigrsi lo riclii sie aooompaxiwte da< vaglia postalo; 
Unire ;l francob i Io per la ri^p-sia. Serivore chiaro nome, cognome o domicilio 

piFFiOA - Girolamo Pagliano. p ' 
Lo Sciroppo Pagliano dpur.itivo del sangue fu inventato dal Professare 

Girolamo Piigliauo >: soltanto gli l i rc i l l dici nicdi 'Mlmo ne posseggono 
ij segrtìto ed'hanno il d fitto di' fa'-bl-icarlo e smer.iarlo. 

Essendovi vari l'agiahii ed altri che abuHano del nome dando ad iuteij: 
d^re cji^ffssi'fabbricano il Ve ro ' N«ÌB-OÌÌH>I» • •us l l ty io , questa Ditta 
Girolamo'l'ag'iano.di l'irmi; Via PMdol/i i, 18, ctfia propria'^ si crede 
in dovere di .sm.ischorare e.>isi fa silicatorl;' e mentre si 'riserva di .fai*' vijlftre 
i su. i'dirìtti pei''le vi» legali, rende noti al Pubblico che K Triliubàlé Civfle 
di Fiienzo con Sentenza; SO'<!a Di embro 189.', la 11. Corto d'Anpidll) di'Fi­
renze con Sentènza 2.̂  Miirzo 1893, e l'l'cceileiitissiraa'Corto di Cassazi >i.e 
di Firenzb cdn Sentenza 28 Dicembre 1893, hanno couferijiaio e, slabibto clu. 
nessuno, salvo ! nostra Ditta Girolamo PÌgKdi{òl^& rffriWMf"" falAWiSifM e-
vefidtre lo Scir(^;)0 Pàj/iarto^ reniLndo i coutravvedtóri'|J«S8tljilì'Uèlli'*f**e 
e dei danni. ' . 

s 
o 

DABPILIUàr.nOb A CABARSA 
0. 7.66 , 8.46 
M, 13.10 13,65 

i o . 17.661 18.̂  

Coinoldonze — Da Portogroaro per Venezia 
' ala ore 10.12 e 19.52 Da Venezia arrivo alle , 

ore 13.16, 

Acqua della I o n a 
prepatata dalla piremiata l̂ofarnsilai 

AKl'OlilO' 'iONCÌEiiiÀ 
VENEZIA — S. Salvatóre, 4822-a3-S4.2S 

P'OTEETiE RISTORATORE: 
dei o^pslli e (lAlla, b^rbé; 

Quista univi pr paraz'oui, mu osiealo u n ddh sóMe tiiitul-e, pg^si-.tte. 
tutto le facolti di ridonare ai capelli ed alla .birbi il loro primitivo e.naturale 
colore. ' ̂  . . 

Essa è la n ' n r-iplili» t l j i t tuM |»poBros»l»« che si conosca, poiché 
KOiixA 111 loolil-Ai-B «Unito la pillo e: la bianeii'-riii,: in pofht.isiriiii!'(fiorài • 
fa olt-nere ai capelli et alla.barba un ci is togi lo fe'"Blero ' ì>'*r,rj^«t.' IJa 
pii preferibile alle altre per.diii co npiita di sM,tnijM vegetili, e péi-ìiji^'la'più; 
econo nini nm co.stindi soltanto che 

. L i r e Dl)p: . Ia ' J (><>t i t%%, 

Tiòvim vefldibile presso l'Ufncio Annuiizi del Giirnaje IL FRIULI, l]dinp. 
Via Prefettura ,IN< tt, ' 

filili i W I ) U « E WOil i 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettts è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alia tinta della 
carne quellaiDiorbidezza, e quel vellntato che pare non 
siahi olle dèi più bei giorni della gioventù e fa , apjriie 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non Jò è?) 
gelosa della purez/a del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G glie e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generalo, 

Prez7o; alla bottìglia 1 . l^-Ó. ' ' 
Trovasi vendibile pressi l'OfRcio Annunzi del Giornale ' 

IL FRICLI, Udine, via della Prefettura n. 6, 

IIINICHIÒSTRÒI 
ìnilelehite per marcare la lingeria, / 

' premiato all'Esposizione di Vienna ^ * 
( 1873, Lire (J.li,* fil flacone. Si,vende | 
ì all'Lfflaio Anpqn!;] ìlei giornale il j 
j «Fi-iuli»' Via Prefettura n. 6, Udine. | 

Acqua di Petanz 
ourbonicn, llUcti, 

guKOsa, ànlicpitìicniica 
molto superiore alle Vichy 

eccelleniissima acqua da tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione-
Lapponi, Quirico, Chierioi, V. P. Do­
nati, Crespi, Oelotti, Marzuttini, Pen, 
nato, e4 altri illustri. 
Unico concos.iipnariD per tutta J'Italia 

A . V . B A j b D Ó — U d h i c — Su­
burbio Villslta, Villa Mangili!. 

Si vende nelle FarnÌRòie e'Drogherie 

-(Udina 1894—Tip. Marco Bardusco )•— 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLM D'ORO ' 
lufìtUibile distruttore dei Top i , I^«^FOI, Tuppo ,senza alcun; perìcolo 

per gii aiiimuli domestici; da .non eoufoòdersi colla pasta Bad̂ Ê e che èpeijì-
Golosa pei suddetti^ aniraalii 

Bologna, 30'-gèónttio^ 1890.» 

Dichiariammo con piacere che il signor, 4,, C«(Pj»Sfi»]m,hHifii(t(ìi ne'no-
stri htabiljmenti di^inacinazione grani, ijilatura riso, e.filibriqa P((i|t̂  i°,TO^T 
sta Città, due esperimenti deLsuo preparato, d^tto TOI|JD»-Ì'ttìlì»P;-e; re-
sito ne 8 stalo Compieió, con nostra pieiia soddisfa'Z)bnR • '* 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto, grand)!, L, J .00 — P.iocqlo L., !ft.S«!. 
Trovasi vendibile in UblNiÉ, presso; l'ufficio annunzi, :dfl gioinile .«; 1^ 

SI'UIIIIAI », Via della Prefettura N. 6." . ' ' 


